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AccapemiA Parri
AL Tearro Garno a 8. Bexeprrro (*).

E noi pure I’ abbiamo udito questo usi-
g'nuolo, questo fenomeno, guesto portento mu-
sicale, che si chiama la Pafti, e convien pro-
prio udirlo per formarsene una idea. Il suo
talento non &i descrive, non si qualifica. Colla
magica gola ella fa cose, che alle altre par-
rebbero e sarebbero impossibili ; se anche pos-
sibili, forse non le farebbero. E un canto a sd.
La sua voce non primeggia per gran volume ;
ella anzi basta appena al non vasto teatro di
8. Benedetto; wma & un vocin delizioso, ca-
rezzevole, del timbro pilt puro, e dotata d’ una
forza, d’ una estensione, d’un’agilitd vera-
mente maravigliosa. Bisogna sentirla nell’ aria
della Linda di Chamouniz, nelle variazioni del-
I’ aria ‘finale della Sonnamdbule ! Che volate,
che gorgheggi, che trabalzi, e strani aggrup-
pamenti di note, quali sorprendenti acuti tro-

(") Gazzetta del 29 gennaio 1867.



